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Le squadracce formate da picchiatori professionisti si sono scagliate contro gli studenti riuniti a Lettere 

Davanti alla polizia le violenze fasciste 
I teppisti armati di bastoni e catene - Soltanto dopo che gli universitari avevano respinto l'assalto alla Facoltà sono intervenuti gli agenti - Sassaiola con
tro le vetrate - 13 giovinastri fermati sono stati rilasciati senza nemmeno una denuncia - All'Ateneo delegazioni della Camera del Lavoro, del PCI e dei tran
vieri in lotta - Una dichiarazione del compagno Petroselli, segretario della Federazione comunista romana - Una interpellanza dei senatori del PCI 

Studenti giunti da ogni facoltà sotto la scalinata di Lettere dopo che i fascisti sono stati respinti con decisione dai giovani democratici 

l ' U n i t a / venerdì 30 gennafo 

Palermo 

Le donne si ribellano 
ad una città dove 
non si può vivere 

Il dibattito alla Conferenza femminile del PCI 
Le lotte degli ultimi mesi nei quartieri e nelle 

fabbriche - «Abbiamo già vinto una volta, 
non ci fermerà più nessuno» 

Dalla nostra redazione 
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La combatt iva presenza di 
centinaia di operaie di casa 
Imghe, di studentesse ha da 
to un carat tere di massa e di 
lotta alla Conferenza prov.n 
ciale delle donne comuniste 
svoltasi sabato scorso a Pa 
lermo a conclusione di un an 
no che ha visto esplodere im 
ponenti lotte nei quart ier i e 
nelle fabbriche 

Gravissimo è infatti lo s ta 
to della cit tà, del quale più 
di tut t i r isentono le donne 
Basti pensare che In un 'a rea 
u rbana che comprende qua 
si settecentomlla abi tant i , vi 
sono soltanto qua t t ro asili 
n ido e mancano 1605 aule per 
la scuola dell 'obbligo Questi 
incredibili dati danno la mi 
Kura del disagio di decine di 
migliaia di casalinghe costret 
te per giunta a condurre una 
esistenza precar ia negli squal 
lidi « catoi » della vecchia Pa 
lermo e nei sobborghi privi 
spesso perfino dell 'acqua e dei 
t raspor t i pubblici 

E questa la radice p r ima 
dell 'at tuale situazione che ha 

Una vera e propria « spedi 
zione punitiva » 1 fascisti ieri 
mattina sono tornati ali Univer 
sita di Roma, decisi, dopo le 
provocazioni di mercoledì che 
si erano risolte in loro sfavore 
a lanciarsi in una caccia contro 
fth studenti e i compagni 
ma hanno ricevuto anco 
ra uiid volta una decisa 1*1 
sposta Avevano racimolalo tut 
ti 1 loro più squallidi figuri 
ingaggiando noti picchiatori di 
piofessione delle sezioni miss! 
ne e delle altre organizzazioni 
di estrema destra complessiva 
mente circa 200 teppisti si era 
no organizzati ali interno della 
facoltà di legge, poi in corteo, 
armati di bastoni, catene pie 
tre le canaglie si sono scagliate 
ali assalto della facoltà di Let 
tere lanciandosi contro compa 
gni e studenti che si stavano 
riunendo per un assemblea Gli 
universitari sono riusciti prima 
a barricarsi ali interno dell edi 
ficio e quindi a respingere con 
fermezza gli attacchi delle squa 

dracce allontanandole dalla scali 
nata della facoltà I teppisti han 
no allora lanciato una fitta sas 
saiuola di pietre t sampietrini » 
devastando la vetrata d ingresso 
e gran parte delle finestre dello 
edificio Soltanto dono circa 
me / / ora quando cioè 1 gio 
\ inasti 1 a \o \ano scoli azzato 
a sufficienza e quando d a l t i a 
parte era per I c o ormai impos 
sibile penetrare nella facoltà i 
poliziotti che per tutta la mat 
tinata avevano stazionato in 
forze davanti ai cancelli dello 
Ateneo sono intervenuti Tredi 
ci fascisti sono stati fermati, 
e tutti rilasciati quasi Immedia 
tamente senza alcuna denuncia 

Per due giorni consecutivi 
quindi la teppa fascista ha vi 
gì laccameli te provocato a Roma 
incidenti all'interno dell'Univer 
sita e sempre sotto gli occhi 
dei poliziotti L atteggiamento 
della questura e stato di ogget-
t n a complicità 0 per lo meno 
di copertura delle bande fasci 
ste T ciò non è certo per caso 
come pure non è un caso che 1 
m u n t i t i di destra nostalgici 
quanto pericolosi a\ vengano in 
questo momento politico e si 
•iano ripresentati ali Università 
ora che gli studenti stanno cer 
cando pur contraddittoriamente 
t con una sene di grosse dif 

ficoltà, di rilanciare un movi-
mento di massa D altra parte, 
la provocazione può essere in 
quadrata in un disegno più vasto 
a Milano infatti per sabato 
prossimo è stato annunciato un 
raduno di tutti i fascisti della 
Italia settentrionale, in coinci
denza con la manifestazione in 
detta dal movimento studente 
sco dalle forze politiche di si 
lustra e dai sindacati contro la 
repressione Anche a Roma la 
teppa ha previsto un prossimo 
ritorno domani mattina infatti 
si dovrebbe svolgere un assem 
blea di fascisti nella facoltà di 
Legge 

Dopo lo scorno riportato mar 
coled] scorso, le canaglie si 
sono ripromesse ieri una pronta 
rivalsa Questa volta sono giunta 
:n molti e preparati Hanno ri 
spolverato tutti i vecchi ceffi i 
picchiatori sperimentati da tan 
te aggressioni ai giovani demo 
cratici e ai lavoratori, 1 gio 
vinastri le nuove leve reclutate 
tra qualche teppistello da liceo 
C erano esponenti del MSI (la 
famigerata « banda Caradonna » 
e Alberto Ressi segretario dei 
e \olontan del MSI ?•) del 
« Fuan » della « Nuova Cara 
velia» della « d o t a n e Ital ia» 
(e era lo stesso presidente Fran 
co De Marco) Fin dalie 9 30 si 
sono riuniti — erano già più di 
un centinaio — ali interno di 
Giurisprudenza dove hanno te
nuto un assemblea Avevano già 
con sé le « armi » ed avevano 
dichiarato apertamente la loro 
volontà di aggredire gli studen 
ti Fin dalla prima mattinata 
quindi la facoltà di Legge era 
in loro mani Alcuni studenti. 
sentite le intenzioni della teppa 
glia, hanno avvertito il preside 
della facoltà, prof Nicolo: que
sti a sua volta ha chiamato 
il vicequestore Mazzatosta, in 
caricato appunto dell Università 
Il funzionano di polizia nono 
stante sapesse perfettamente 
quel che stava per succedere 
ha dichiarato di non poter in 
tervenire finche non fosse ac 
caduto « qualcosa s> 

Al termine della riunione i 
fascisti a ranghi serrati ba 
stoni e catene in mano sono 
usciti in corteo dalla facoltà e 
si sono diretti verso Lettere in 
neggiando al fascismo gridando 
ignobili slogan come « Rossi 

Domani grande manifestazione unitaria 

Milano risponde 
alla repressione 

Vi hanno aderito organizzazioni giovanili e di par
tito, il movimento studentesco, sezioni di fabbri
ca, comitati di quartiere, l'ACPOL, i giornalisti 
I fascisti tentano una grave provocazione 

Dalla nostra redazione 
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Una grande manifestazione unitaria contro la repressione avrà 
luogo sabato a Milano Vi hanno dato la loro adesione organizza 
noni giovanili e di partito, il movimento studentesco sezioni sin 
dacah di fabbrica comitati di quartiere La manifestazione che si 
prepara per il 31 sarà una risposta popolare e di massa ali ondata 
repressiva che si abbatte contro miglia'a di lavoratori colpiti dalle 
denunce dai fermi dalie intimidazioni Proprio in questi giorni s 
ala svolgendo nelle aule del palazzo di giustizia il processo contro 
l cittadini iermati durante la manitesla/ione del 19 novembre 
icorso al Lirico 1 denunciati sono trecento quattordici gli arre 
stati Una sene di condanne ha concluso appena una settimana 
fa il processo a carico degli operai imputati di violenze avvenute 
durante la manifestatone di massa che s tenne nel d eembre 
scoiso davaru aMa RAI TV ni coiso Sempione 

Di oia in ora giungono numerose le adesioni alla manifesta 
none del 31. fra queste quella del) AC POI the dichiara la sua soli 
dartela con gli ob etti vi della lotta antuepiessua e invita 1 suo 
aderenti a una partecipazione attiva Cosi dalle sezioni sindacali 
di fabbrica da circoli culturali associa7ioni democratiche Solida 
nota e partecipazione anche d i parte del comitato dei giornalisti 
contro la repressione e la librila d stampa Da questo comitato 
anzi è pervenuta alla questur 1 dopo quella della FOCI e della 
lezione universitaria comunista una nuova notifica della manite 
itazione Ieri sera nel corso d una conferenza stampa il gruppo 
dirigente del movimento studentesco ha illustrato le modalità 
secondo le quali si svolgerà la man tes ta tone di sabato appunta 
mento alle lfl m largo Rieti ni davant ali università statole forma 
none dol corteo che attraverso p a/a de) Duomo corso Vittorio 
Emanuele piazza San Babila raSg in^tra 1 palazzo di giustizia 
dove s s c o g l i a i e r w le l i 19 10 

U m provocato! T m inifesttvione d I 1 st di m?n-\ Furopa 
(italnni g u c i spagnoli portoghes tedi-* '-lati indotta dal 
MSI d 1 la « Cioumo Itilia » e dal I uan pi r lumen e 1 niiKim al 
cinema \mbisc Mori 

La manifesta/ione che rappresenta un insulto per Milano e tla 
medaglia doro dell 1 R p i s t m / a lu s iscitato indignatone 0 prò 
Uste negli ambienti demo r a t e cittadini 

l a provocatone t ! \cnla tanto più gui \e pere tu'- 1 fascisti 
•unirne-mi uni nnnfes lTzone indù poi sabato allo fi 1 p a?za 
ttella Stala 111 < nnL(ini Urna con la y a ido min festaz, one popò 
lari coti Ito la repicssione 

cinesi, vi vogliamo stesi » « Fuo 
ri i rossi dal! Università» In 
tanto sulla scalinata di Lettere 
gli studenti stavano riunendosi 
per un assemblea. Appena li 
hanno visti, i teppisti hanno co 
minciato a correre e si sono lan 
ciati sulle scale Gli università 
ri hanno fatto in tempo ad in 
dìetreggiare e a barricarsi nella 
facoltà, la cancellata è stata 
chiusa, ma subito riaperta dai 
fascisti che si sono avventati 
contro le vetrate e contro 1 ban 
chi ammucchiati dai compagni a 
mo di un improvvisata barrica 
ta Qualcuno ha anche tentato 
di varcare 1 ingresso ma a que 
sto punto è scattata la reazione 
degli studenti La teppaglia fa 
sos ta , che evidentemente si era 
illusa di non incontrare resi 
stenza e di dare la caccia agli 
studenti nelle aule è stata una 
prima volta messa in fuga Per 
circa mezz ora i fascisti hanno 
continuato ad Inveire e a lan 
ciare contro le finestre della 
facoltà pietre e bastoni ten 
tendo ancora, ma inutilmente 
grazie ali efficace difesa degb 
studenti di rompere lo sbarra 
mento A questo punto ta polizia 
è entrata nell Ateneo on quin 
dici automezzi I fase sti che 
ormai comunque stavano desi 
stendo dai loro assalti si sono 
dispersi e solo 13 sono stati fer 
mati e rilasciati senza neppure 
una denuncia I poliziotti si ti 
miteranno ad inoltrare un rap 
porto alla Magistratura 

Subito dopo gli incidenti il 
rettore D Avack ha dichiarato 
ad un redattore di un giornale 
della sera che si sarebbe t rat 
tato « soltanto di liti tra ragazzi 
che è necessario minimizzare 
Quanto all'intervento della poli
zia — ha proseguito il Rettore — 
posso dichiarare che non è sta 
ta chiamata da me » All'Uni 
versita saputo degli scontri si 
sono subito recati Canullo se 
gretano della Camera del Lavo 
ro e Bensì della segreteria del 
fa CdL dirigenti del PCI (Po 
eliciti Paparelh Imbellone) e 
una delegazione di auloferrotran 
\ ieri che avevano terminato 
la loro manifestazione Hanno 
portato la solidarietà di tutto il 
movimento operalo pronto a in 
tervemre contro qualsiasi ngur 
gito fascista 

La Camera del Lavoro ha poi 
emesso un comunicato nel quale 
tra 1 altro si sottolinea « la re 
sponsabilità della polizia e del 
Rettore » 

H gruppo comunista ha pre 
sentato inoltre ieri sera un in 
terrogazione al Senato II com 
pagno Petroselli segretario del 
la Federazione del PCI ci ha 
dichiarato 

« Rabbia e provocazione sono 
Indubbiamente alla base della 
azione squadristica ali interno 
dell Università 

Non è infatti un caso che es 
sa abbia coinciso con una gior 
nata di lotta memorabile come 
quella che Roma oggi ha vis 
suto con il corteo unitario dei 
tranvieri e in particolare con 
esperienze nuove di iniziativa 
di massa degli studenti attorno 
ai piani di studio E contro que 
sta realtà che muovono la rab 
bia e !a provocazione dei fasci
sti e delle forze che li mano 
vrano in questo momento poli 
tico ma i fatti sono gravi e 
non possono essere tollerati dal 
le forze democratiche della Ca 
pitale 

La circostanza poi che 1 at 
tacco fascista si realizzi attra 
\ erso IP pre stazioni di gì uppi 
« professino si » della provoca 
zini e rsfiaiei ili Un versta e 
da tempo bene mrì 1 ri iati chn 
ma in causa in modo ancora 
p 1 netto e chiaro le respon 
sahil la dtl Coveinn e delle for 
?e ri poh? a 

l a i ti die 17 one che «1 pon 
Ea fine in modo radicale alla 
a?ione di queste sqiadit e a)li 
prov orazioni fascislo e pere 10 
un i b e l t n o non solo nostro na 
di tutte le forre ehe si batto 
no contro la repressione e tilt 
rial grande mmimentr di massa 
per le r forme ricavano la ne 
cessila di una d fesa e di una 
avanzata ridia democrazia re 
pubbheana 

I a re i7ione di sdegno e dì col 
ìera delira magg orar ia dei do 
centi e degli studenti indica the 
su questi v n uni grande e 
fermi risposti poi ( ca puri ve 
nire da j 1 movimento degli sin 
dent el i 1 bei ndos d i ipote 
che he potrebbe io pnrtirlo al 
h fi intimi 17 one t 
là passi in p no 
su terrei f rumi d 
colle uh n r ri e di 
classe opera 1 e 
romani » 

Gravissime conclusioni della requisitoria al processo per i fatti del 27 ottobre 

Pisa: per 18 dei 24 imputati 
il P.M. ha chiesto 33 anni 

.a « l inea Calamari » fatta propria con ze l o d a l l a pubblica accusa - Strumental i i giudizi sui 
« riconoscimenti » formulati ne l l 'udienza di merco led ì - Le prime arringhe de l la d i fesa 

Dal noitro inviato 
PISA, 29 

Tientatre anni e quattro me 
si — e precisamente 31 anni 2 
mesi e 15 giorni di reclusione 
più 2 anni 1 mese e 15 giorni 
di arresto — è la pena chiesta 
stamane al termine della sua 
lunga <no\e ore) e contraddit 
tona requisitoria dal P M dot 
tor Nicastro conti o 18 dei 24 
imputati del processo per 1 
fatti di Pisa del 27 ottobre 
Per gli altri 6 imputati il dot 
tor Nicastio ha chiesto lasso 
luzione da tutti i reati (di ra 
dunata sediziosa resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale 
possesso abusivo di armi lesio 
ni aggravate blocco stradale) 
per insufficienza di prove Sia 
mo di fronte a richieste di una 
severità estrema proposte in 
nome della « legabtà » del Codi 
ce fascista con un preciso in 
tento intimidatorio e repressi 
vo, e non certo di prove atten 

Off (Misi i 

i v o r a t j r 

SARDEGNA 

Revocata la 

sospensione 

dei consiglieri 

d.c. «r ibe l l i» 

Ostacoli alla «Giun
ta a termine » 

Dalla nostra redazione 
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La costituzione di una « Giun 
ta a termine » (presieduta dal 
fanfamano on Giuseppe Maxia 
e destinata a dimettersi subito 
dopo il congresso regionale fis 
sato per il 15 marzo) è 1 obiet 
tivo su cui punta la DC sarda 
per dilazionare la crisi ed av 
viare, in un secondo tempo la 
ricomposizione del centro sim 
stra organico, che gli consenta 
di uscire dal vicolo cieco in cui 
si è cacciato 

L esecutivo regionale de in 
un suo significativo documento 
ha proceduto alla giubilazione 
del presidente dimissionano Del 
Rio (ringraziandolo per I opera 
svolta) ha preannunziato la re 
voca delle san7iom contro i 
consiglieri Soddu e Roich ed 
ha infine prospettato la * inde 
rogabile costituzione di un go 
verno regiomle che consenta 
innan? tutto I a s s u m e n t e dei 
più urgenti adempimenti statu 
tan e fa\onsea in prospettiva 
un completo c h n r mento ali in 
temo delle singole for/e poh 
tiche » 

A far saltare il piano so 
no giunti ali ultimo momento gli 
ultimatum dei partiti alleati il 
PSU appare orientato a con 
rìizionare la sua approva? one 
ad un « impegno di centro pini 
stra organico * nel PSI conti 
nua ad allargarsi la oppos tone 
alla vecchia formula di governo 
e ad ogni fiiunta che comunque 

tenda a procnsi ria e il ti scoi 
so sul piogramrna 

Li reazione o^gli alleali ha 
costretto la DC a sospendere 
stamane la riunione del eomi 
tato direttivo regionale II d 
battito proseguirà nella aerata 
riopo che il gruppo eonsiliare 
a i r a preso una decisione sulla 
« Gì inti a termine > 

3- P-

dibiii e ben circostanziate 
li dottor Nicastro aveva i m e 

ce dato solo un carattere stru 
mentale ai suoi giudizi sui « n 
conoscimenti» mentre stava 
impostando tutta la sua azione 
in difesa della vasta campagna 
repressiva in atto uniformando 
si — come abbiamo già ri le 
i a to — alle direttive del pro
curatore generale di Firenze 
prof Calamari fattosi portavo 
ce dell attuale linea governati 
\ a e padronale 

Le richieste odierne infatti 
collimano con le posizioni e 
spresse ten dal rappresentan 
te della pubblica accusa posi 
zioni non « casuali » ma con 
sequenziali a un suo preordi 
nato disegno accusatorio, già 
d altra parte palese nei capi 
di imputazione che egli aveva 
formulato contro gli imputati 
Non solo ì trentatre anni e 
quattro mesi di pena richiesti 
contro la parte degli imputati 
collocati alla sinistra dello schie 
ramento politico italiano sono 
la dimostrazione di una precisa 
volontà discriminatoria politi 
ca e sociale sul piano della 
valutazione delle posizioni dei 
singoli imputati e repressiva e 
intimidatoria contro il movi 
mento democratico 

Le radici di tutto ciò si n t ro 
vano in quella parte della re 
quisitoria in cui il dottor Ni 
castro (affrontando problemi che 
non erano di sua competenza) 
aveva espresso pesanti giudizi 
nei confronti delle forze della 
sinistra dando vita inoltre ad 
una polemica, tanto banale 
quanto tendenziosa contro il 
nostro partito e cercando di 
gabellare una circolare del com 
pagno Togliatti (con la quale 
quando nel dopoguerra era 
Guardasigilli egli invitava la 
magistratura ad interv enire con 
tro i saccheggiatori di maga? 
zini alimentari) come un invito 
alla repressione politica 

Abbiamo parlato dì discnmi 
nante politico sociale nella n 
chiesta delle pene non si trat 
ta di una nostra valutazione 
ma di una constatazione di fat 
to Le pene più severe sono sta 
te infatti richieste per Edoar 
do Giacomini (tre anni e otto 
mesi) un marmista che se 
condo il PM ne avrebbe fatte 
di tutti i colon mentre a suo 
carico in questo senso non esi 
stono validi elementi probanti 
per il carbonaio Domenico Fi 
cini tratto m arresto insieme 
all'attivista della S Vincenzo 
Galbiati (per i! quale sono stati 
richiesti 6 mesi di reclusione la 
pena minore di tutti) e che 
non oppose al carabinieri alcu 
na resistenza ma fu solo vi 
sto per qualche istante nel pò 
meriggio durante le manifesta 
zioni per Alberto Falciam un 
pesciaiolo per Marcello Sbrana 
un giovane operaio che ha una 
gravosa famiglia a carico per 
Mauro Canderle un disoccupa 
to per Roberto Monni, Giusep 
pe Pace Pietro Masi Roberto 
Rossi tutti latitanti per Ubai 
do Giacomelli Vittorio Dama 
Marco Campani e Maurizio 
Tantozzi (per quest ultimo e sta 
to chiesto il perdono giudizia 
le) Pene che oscillano tutte 
fra i 2 anni e 2 mesi e ì 2 
anni e 4 mesi 

Nel pomeriggio sono iniziate 
le arringhe della difesa Tra 

gli al tn ha preso la parola la 
avvocatessa Bianca Guidetti 
Serra (che difende il Giromìni) 
la quale ha nvelato che la 
massiccia presenza a Pisa il 
27 ottobre di ingenti forze di 
polizia fatte pervenire da ogni 
pai te della regione fa presu 
mere che si volesse attuare una 
provocazione nei confronti del 
la città per coinvolgerla poi in 
una vasta azione repressiva 

Carlo Degl'Innocenti 

Oggi la sentenza 
per i fatti del Lirico 

MILANO — La sentenza per gli incidenti verificatisi di fronte 
al teatro Lirico il 19 novembre scorso e attesa per domani ter! 
la parola è toccata agli avvocati difensori, nella foto l'avvo 
cato Catalano mentre pronuncia la sua arringa in difesa di 
alcuni imputati 

SENATO: critiche da tutti i settori alla legge sui fondi di investimento 

Il governo per nuove esenzioni 
e finanziamenti al grande capitale 

Anche il PSI è contrario — Non risolto il proble ma della fuga di capitali — Riserve di alcuni 
senatori democristiani — PCI, PSIUP e indipendenti di sinistra per una gestione pubblica 

List uzione in Italia dei fon 
d comuni di investimento (lo 
strumento col quale — secondo 
la pubblicità d alcuni roiocal 
chi ai fondi s t r i n e n dello stes 
so tipo — anclic i piLCOÌi n 
sparmiaton incompetenti posso 
no diventare azionisti sen/.a te 
ma di perdere nulla) e stata 
anche ieri al centro del d bai 
tito al Senato 

1 rondi comuni — ti i 
nulo il senatoie AND Liti I 
della Sinistra uidipenckme -
non risolvono alcuno dei proble 
mi per ì quali si dice di volerli 
stituire in particolare non n 

solvono il pioblenid della iuga 
dei capitan poiché nei fond 
entreranno anche titoli slianie 
n bu questa questione (art 40) 
come su quella dille esenzioni 
fiscali anche il gruppo del PSI 
per il quale ieri ha parlato il 
sen Fossa non e disposto a 
marciare sul T linea trace ala 
d<i) prngello d legge j , nen i a 
tivo la cui dsLUi.sione si pie 

senta perciò tut tal t io che pa 
cifica ali interno stesso del a 
maggioranza 

U compagno LI VIGNI del 
PSIUP hd motivato J opposizio 
ne del suo gruppo col fatto che 
in nome della difesa del ruspar 
mio si fa in realta un nuovo re 
Mio al grande capitale attra 
v erso le nuov e notevoli esen 
noni tiscali mentre si nega la 
revisione degli onen che gra 
vano sui lavoiaton attraverso 
la ricchezza mobile La gest o 
ne privata dei fondi darà ino! 
tre nuove possibilità di mano 
vra nel campo degli investi 
menti ai grandi monopoli Co 
munisti e smislre come si sa 
propongono al contrario che la 
gestione dei fondi comuni sia 
pubblica 

AH attacco degli oratori di si 
nislra hanno fatto eco numerose 
critiche d i parte degli stessi 
senatori de 

N e h mattinala il Senato ha 
approvato col vo>o contrario 

del PC! del PSU P e della 
Sinistra indipendente la con 
versione in legge di un decreto 
ehe da attuazione m Italia a 
otto regolamenti della Comuni 
ta economica europea in cani 
pò agricolo Si tratta di norme 
per l organizzazione dei mercati 
dello zucchero del latte della 
carne bovina di alcuni prodotti 
orlolruUicoh ecc 

I rappresentanti dei a sinistra 
hanno contestato con forza I au 
tomatica ricezione nell oidjna 
mento na?ioridle dei regoiamen 
ti comunitaii che vale secondo 
la legge appi ov ala ieri non 
sola per quelli v genti ma dn 
che per le loro eventuali e fu 
ture aggiunte e modificazioni 
L assurdità e la pericolosità pò 
Litica e costituzionale di questo 
modo di procedere e la inserì 
sibilila del governo nei con 
fronti delle critiche e delle prò 
poste de1 Pirlomento in mate 
ria di agna i t u id sono state 
denunciate nega interventi dei 

compagni 1 ABBRIM e rOR 
TUNVT1 (PCI) M4SCKLL 
(PSIUP] e del senatore P \ R 
RI dell i Sin stia indipendente 

Gli oraton di opposizione han 
no fra 1 altro ricordato che 
questo d battito avviene prò 
pr o flll indomani della d scus 
sione sul MLC agricolo du 
rante la quale il ministro Se 
dati issicuro ehe tutti gli aspet 
ti della politica agricola comu 
Milana sarebbero stati poi tati 
al Parlamento 

R spondendo ali attacco delle 
sinistre il ministro BOSCO ha 
difeso non senza imbarazzo la 
mstituiuinaliU del provvedi 
rm ito affermando che sia I ail 
189 dil 1 lattato di Roma sia 
le pu recenti mterpretaz om 
df l la i t 10 della Costituz ont 
TV v a r e r e b b e r o la tesi della 
ricezione automatica delle nor 
me comuniune nel Diritto ita 
hano 

v. ve. 

visto quelle che fino a Ieri 
e r a r o delle rassegnate ma i 
saie rivoltarsi per le strati» 
(Proprio oggi dieci donne del 
la borgata di Tommaso Nata 
le sono s ta te incriminate pa r 
radunata sediziosa nel set 
remore scorso avevano prote 
stato perche da cinque glor 
ni e rano senza acqua) 

Anche sulle tessili e sulle 
conserviere sono piovute la 
denunce e le incriminazioni 
tanto più assu rde se si tiene 
conto che la loro lotta nurm 
va alla eliminazione del sot-
tosa lano, e al r ispet to del con 
trat t i collettivi 

Su questi problemi verteva 
in gran par te 1 introduzion* 
della compagna Mafai della 
segreteria della Federazione 
la quale dopo aver afferma 
to che ì problemi di Palermo 
sono una esasperata proiezio 
ne di una condizione diffici 
le in tut to il paese ha me» 
so l 'accento sulla iniuffioiBn 
za della partecipazione fem 
minile alla vita sociale 

Resta ancora aper to il p rò 
blema della democrazia n*i 
suoi rapport i con le masse 
femminili, ha detto la com 
pagna Mafai rilevando come 
la responsabil i tà di ciò rica 
da sui governi d e che per 
venticinque anni hanno 
svuotato di contenuto pll isti 
tut i democratici Da qui la 
esigenza non più rinviabile à> 
allargare a t t raverso le lotte 
gli s t rument i di potere popò 
lare nei quart ier i e m fab 
brica di adeguare le strut t i ! 
re stesso del part i to per ri 
creare le condizioni di una af 
fettlva partecipazione fammi 
nile alla sua viLa 

Che una convergenza unita 
ria su questi obiettivi qua 
liticanti sia oggi possibile lo 
hanno comprovato in pr imo 
luogo le reazioni delle don 
ne presenti « Non abb iamo 
paura di nulla i> — dicevano 
le tessili della Gulì d&lla 
FACUP della Matesi « Abbia 
mo già vinto una volta non 
ci fermerà più nessuno » m 
calzavano le conserviere del 
TIPAC reduci da ima lotta 
ohe le ha viste impor re al 
padrone il r i spe t to de, 11 ob 
blighì contrat tual i « O tre le 
rivendicazioni salariali è sol 
tanto il par t i to comunista che 
possa m u t a r e le s t ru t tu re m 
cui ci muoviamo » — ha a i 
fermato la rappresentante del 
le impiegate del commeroio 

Non minor prova di matu 
rità e stata fornita dalle don 
ne dei quar t ie i i ghetto le 
quali ormai hanno trasforma 
to m iniziativa politica (et» 
mitati di quar t iere comitn 
ti di base assemblee di t o 
na, eccetera) il malconten*o 
che pr ima 3i esprimeva in 
forme inoiganiche E un se 
gno che ormai solo da una 
unitaria lotta di popolo può 
uscire la soluzione per 1 prò 
blemi dell acqua della casa 
e di tut te le questioni di una 
città e d i una regione che oi 
mai vede cadere a pezzi ogni 
sua s t ru t tu ra politica ed eoo 
nomica (59 mila sono i nuo 
vi disoccupati in Sioi'ìa negli 
ul t imi cinque a n n o Alla gra 
vita di quecto quadro ma 
sopra t tu t to alla nuova carica 
rivoluzionarla che vi si con 
t rappon* -si è riallacciata la 
compagna Rodano della Se 
zione femminile del Comita 
to Centrale per vincere ha af 
fermato bisogna schierare 
tut to il potenziale di .otta 
delle donne e occorre perciò 
apr i re una leva femminile di 
massa che sì impegni ,orte 
mente nelle pross ime elenio 
ni come elemento politico di 
contestazione II capital ismo 
monopolistico ha b'sogno di 
sfrut tare l*1 a cnne come tali 
ma la battaglia per l 'eman 
cipazione non e solo econo 
mica 

E che « l a liberazione cW 
1 uomo passi a t t raverso la li 
beraz one della donna » come 
ha det to il compagno Oochet 
to della Direzione del Parti 
to agganciandosi alle vitto 
rìose lotte della classe o p a 

raia neeli ultimi mesi lo di 
mos t rano le vicende di autun 
no che hanno mos t ra to an 
che olle donne come il pa 
drone può essere vinto bat 
tuto e umiliato con una fort« 
ed uni tar ia lotta di popolo 
Ma pe r vincaie più ampie 
battaglie — ha ancora det 
to Occhetto — è necessario 
ohe il par t i to chiami le don 
ne a dir igere le propr ie lot 
te giacché le donne s tanno 
diventando una forza rivolti 
zionaria che porta con sé una 
quest ione di potere 

Unp forza che va pertpn 
to Inserita nella vita politi 
ca del paese e del part i to af 
finché possano essere ro\ e 
sciate le f l u t t u i e sociali M 
stenti a Palermo in part ioo 
lare con le sue fo ine a cielo 
speri o le sue novemlla ha 
racche i suoi ot tantamila 
fra disoccupati e sot to o r 
cupati questa città dove e i i 
ste un asilo nido ocni n i 
mila abitanti ha bisogno p*>r 
risorgere di forze n u o \ e d 
un nuovo elemento catalis?a 
tore e le masse femmin; i 
possono svolgere questa fun 
zione d i rompente Lo posso 
no le donne palermitane per 
che su loro pesa maggior 
m°nte lo stato di ctisgrpsn 
n o n e della vita e rad na Per 
che ormai in esse va facen 
rinii sempre pi f irte il ni 
poslto di farla pnjnr» al m i s 
sacratori di questa citta i 
coloro pe . coipn elei qu i i 
cgni sorta di mnli t t la Infett 
va — la mpn putte ora ppr 
esempio — pesa come unn 
spada dt Damocle sulla tes 'a 
dei bimbi palermitani 

Mimmo Ru» 

file:///olontan
file:///mbisc

